Dare la sua vita per i propri amici
Lunedì 14 MAGGIO (Gv 15,9-17)

San Paolo nella Lettera ai Romani così ci rivela l’infinito amore di Dio e di Cristo per l’umanità affranta sotto il potere del Diavolo e della morte: “Giustificati dunque per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione” (Rm 5,1-11). 
Cerchiamo di capire. Noi siamo nemici di Dio. Gli abbiamo rubato la sua gloria, il suo onore, la sua Signoria, il suo governo sopra di noi. Abbiamo contratto con Lui un debito insolvibile. Lo rifiutiamo, lo rinneghiamo, lo deponiamo come Dio dal nostro cuore e dalla nostra vista. Non vogliamo che Lui regni sopra di noi. Siamo ostili nei suoi confronti. Lui anziché distruggerci cosa fa? Viene, prende su di sé il nostro debito infinito, non pagabile, non solo ci riscatta dal nostro peccato, in più ci eleva alla partecipazione della sua divina natura, ci ricolma di grazia e verità, ci dona lo Spirito Santo, ci fa suo corpo, ci costituisce sua vita, ci accoglie nel suo cuore. Tutto questo lo fa solo per amore, per la carità che lo muove, per compassione. 

Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.

Ci eleva ad un’amicizia così pura e così santa da svelarci il suo cuore, i suoi sentimenti, da morire per noi ogni giorno, da conferirci la sua stessa missione di salvezza verso tutti i nostri fratelli. Nasce da questa amicizia l’uomo nuovo che dispone se stesso ad imitare in tutto il suo grande Amico. Cosa fa l’amico per l’amico? Anche lui si assume il peccato dei suoi fratelli e lo espia, con la sua sofferenza, il suo dolore, la sua continua e quotidiana morte. È questo il grande mistero cristiano. Il discepolo di Gesù, il suo amico, non solo perdona, non solo prega, non solo accoglie i peccatori, non solo li giustizia con la grazia di Cristo, a questa grazia ogni giorno aggiunge la sua, donando anche lui la vita per la loro conversione, redenzione, ritorno al Padre celeste. È questo un mistero che dovrà compiersi nel corpo di ogni amico di Gesù.  È vero amico di Gesù chi dona la sua vita per la redenzione del mondo, in un servizio umile, sottomesso, ricco di pace. Chi non dona la sua vita, mai potrà dirsi suo amico.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri amici di Gesù. 
